
Finanza e banche: un ruolo
da recuperare col territorio
immmm llruolodellafinanzaedelle
banche non godedi grandef idudasia a
livellod'impresesiaalivellod'opinione
pubblica,eppure,nonostantequantoac
cadutoconlacrisi,ènecessarioriequili
brareilsjstemaepensareasoluzioninuo
ve. «Per me la finanza è comunque
buonaeutile»,hadettoieri Laura Viganò,
ordinario di Economia degli
intermediari finanziari, aprendo il
convegno «limolo del
lafinanzanellasocietàcontempo-

ranea» organizzato dalla Cgil di
Bergamo.«Certo,sipuòfaremale -
ha continuato -, perciò quando
non si fa a regola d'arte, si crea la
patologia(comenelcasodeiderivati
tossici, NdR) ». Alla situazione
«patologica» creatasi in questi
anni di crisi, è necessario trovare
unacura, attraverso uno sguardo
alungo termine, nuove politiche
di offerta, dinamismo
eragionevole coraggio
nelTassunzionedelrischiodelcre-

dito,nuoveregoleenuovi controlli
e il recupero della fiducia. «Si
potrebbepensare aun'omeopatia
bancaria- ha detto Viganò -, che
vuoi dire cambiare dal di
dentro».
Piùconcretiisegretariprovincialid
ei sindacati confederali, che
hanno messo sul piatto
ilproblema della mancanza di
credito, «negato dallebanche, ma
confermato dalleimprese-
secondoLuigi Bresciani, Cgil
Bergamo -, anche se il vero
obiettivo sono l'incremento delle
dimensioni delle nostre imprese e
la creazioni di reti, per la ricerca
e l'innovazione». Finanza fa rima
con « disuguaglianza-
perFerdinando Piccinini, Cisl
Bergamo -, che è
aumentataPerciòdobbiamoaffront
areiltemadelruolo sociale della
finanzaedellademocraziaecono-
mica,
Un'
ecologiadellafinanzaènecessaria
, secondo Fabio Donarini, della
Uilca Uil Bergamo, che ha
puntualizzatoanche«ilproblema
quotidiano dei mutui».
Considerazioni tutte sullequali
«non sipuò non essere
d'accordo», come affermato
daRossella Leidi, vice
direttoregenerale Ubi,

chehaparlatoanchedibondterritorialie
finanzapiùattenta al terzo settore. «
Suimutui-haspecificato - c"èun
risveglio positivo, con una crescita a
due cifre rispetto all'anno precedente.
Il nostro punto divistaèpro-attivo:
l'anno scorso abbiamo lanciato la
campagna di erogazione dimutui
anche a coppie di precari».
SulfrontedeÜegaranzieedelle

attività dei confidi, «i segnali che
cogliamo sono di stabilità - ha
commentato Giovanni Grazioli,
presidente Confidi Lombardia e
presente perConfindustriaBergamo
- ein linea conl'andamento del2013.
Ciaspettavamouninizio
del2014piùbrillante, inveceilprimo
trimestre è abbastanzafermo.
ComeConfidi Lombardia
abbiamomessoabudget per
quest'anno 100 milioni di euro di
garanzie, contro gli 86del2013
(+15%), per circa 280 milioni di
crediti Su Bergamo,lo
stanziamento edi circa 30-32
milioni di euro».
«Finanzaebanchesonoun bene
comune - ha concluso Agostino
Megale, segretario generale
nazionale Fisac Cgil -, che non
andrebbe mai dimenticato». •
Alessandra Beviacqua
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